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proposta 
L’ANNUNCIO PASQUALE 

 
Venerdì 15 Aprile i giovani della nostra Comunità, dalla 
1^ superiore in su, saranno invitati ad un appuntamento 
“speciale” per essere “avvertiti” che  tra poco sarà Pa-
squa. 
Serve? 
Serve, perché altrimenti i giorni pasquali potrebbero 
scorrere come tanti altri, senza lasciare un segno nella 
vita di ciascuno e della comunità intera. 
La serata sarà come se fosse una mini Tresere, con u-
na lezione, una discussione, la cena insieme ed un mo-
mento di preghiera a conclusione. 
Non abbiamo mandato né manderemo una lettera per-
sonale a tutti perché è troppo oneroso e perché abbia-
mo visto che non serve più di tanto. 
Chi ci tiene viene ugualmente, chi non ci tiene non c’è 
verso di smuoverlo. 
Mi lasciano perplesso non tanti i giovani, che  è eviden-
te sono più interessati alla morosa o ad una partita di 
calcetto, quanto i loro genitori che sembra non solo non 
sollecitino la partecipazione, ma addirittura la sconsi-
gliano: “No sta a perdar tempo coi preti”. 
“Hanno rifiutato me, rifiuteranno anche voi”. 
Lo sapevamo già. 
Dispiace se al posto dei 150 che ci dovrebbero essere 
saremo meno della metà. Ma le storie della Passione ci 
avvertono che Lui è stato il primo ad essere lasciato so-
lo. 
Il tema? IL PROCESSO A GESU’. Un argomento di 
straordinario interesse, che permetterà a  tutti di vivere i 
giorni santi con una consapevolezza in più. 
Speriamo. 
                                                                                 drt               

PER NON DIMENTICARE 
 

Nei giorni in cui ricorre l’anniversario della morte di 
Giovanni Paolo 2° e in attesa della sua canonizzazione 
ecco una intervista al Segretario del Papa 
 
Lui, come uomo di grande preghiera, faceva tutti i di-
scorsi, i documenti, sempre in una cappella, perché per 
Lui tutta la giornata era una preghiera, una lode al Si-
gnore. Il mistero del Santo Padre: soprattutto, la sua vita 
è preghiera. Lui era sempre in contatto con il Signore. 
Forse questa parola non è esatta, ma era veramente un 
uomo contemplativo, immerso sempre nel mistero.  
Tutto il giorno, tutto il lavoro per Lui era una preghiera. 
Quando è diventato Papa non ha cambiato niente nella 
sua vita. Tutto quello che Lui portava dentro sé, ha por-
tato là, a Roma. Abbiamo visto, assistito a questi mo-
menti ultimi, per Lui la morte era proprio un passaggio 
da una camera all'altra, da una vita all'altra. In quei gior-
ni si sentiva tutto, si sentiva la piazza, si sentiva la pre-
ghiera, il canto, le grida, la presenza dei giovani. Lui se 
ne è accorto, perché era cosciente fino alla fine, quasi 
alla fine. Anche l'ultimo giorno, sabato, era molto co-
sciente". Le Sue ultime parole? Forse, certamente 
"Totus Tuus" le ho sentite io personalmente, e anche, 
alla fine, forse un pomeriggio, una suora che stava vici-
no mi ha detto che ha detto “lasciatemi andare dal Si-
gnore". Sono stato con Lui qui a Cracovía 12 anni, e do-
po, a Roma, quasi 27 anni. E stato anche mio professore 
quando non era ancora vescovo. Devo dire che nelle ul-
time ore della sua vita a casa c'era grande tranquillità e 
pace: Lui sapeva che la Sua destinazione era il Signore. 
Nessuna paura, con grande pace. L'ultimo giorno, (Lui 
leggeva tanto nella sua vita, libri e articoli, sempre, ma 
quando scriveva discorsi e documenti non li usava mai, 
prendeva solo la carta e la penna), ha chiesto che gli ve-
nisse letto il Vangelo, per diverse ore. L'ultimo giorno 
uno dei nostri leggeva il Vangelo di San Giovanni, e alla 
fine abbiamo celebrato la messa, perché è venuta l'idea 
proprio ispirata: celebrare la messa della divina miseri-
cordia perché c'erano sabato e domenica della divina 
misericordia. Abbiamo celebrato questa messa verso le 
8 e abbiamo anche dato al Santo Padre il viatico, qual-
che goccia del preziosissimo sangue. Il Vangelo era 
molto bello, "Venuto il Signore al cenacolo". Abbiamo 
pregato tanto, "Venga il Signore in questo momento”. E 
dopo abbiamo assistito fino all'ultimo battito del cuore, 
non abbiamo pregato quando il dottor Buzzonetti ha det-
to "E’ già passato alla casa del Signore" requiem eterna, 
ma abbiamo cantato il Te Deum. Non un lutto, ma un 
ringraziamento. Lui ha scritto nel Testamento che chiede 
al Signore che anche la Sua morte serva alla causa del-
l'evangelizzazione. A proposito dei miracoli che accade-
vano, io posso solo dire che il Santo Padre non voleva 
sentire queste cose, diceva che "i miracoli li fa Dio, non 
io. lo prego, sono misteri, non torniamo più a queste co-
se". Questo era il principio, mai voluto parlare di queste 

ADORAZIONE DEI RAGAZZI DI 2^ MEDIA 
 
La lezione di Martedì scorso è stata molto speciale. 
E’ cominciata diversamente dalle altre: siamo andati 
tutti in Chiesa, il parroco don Roberto ci ha fatto le 
solite raccomandazioni e poi ha aperto la porticina 
dorata posta sull’altare e ci ha dato il Corpo di Cristo. 
In silenzio  ci siamo diretti verso l’aula dove c’era pre-
parato il tavolo con una tovaglia bianca, un vangelo, 
un crocifisso e una candela.  
Abbiamo posto il Corpo di Cristo sul vangelo e abbia-
mo acceso la candela. 
Siamo stati pere tutta la lezione con gesù in mezzo a 
noi. Eravamo lì, con Lui, a leggere e a pregare. Alla 
fine abbiamo riportato il Pane Consacrato in Chiesa. 
A me è piaciuta molto questa lezione perché ero in 
stretto contatto con Dio e questa volta non mi sono 
annoiato ma ho collaborato e ho pregato insieme a 
lui                                                                        Nicola 
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cose". I miracoli "erano tanti anche durante la Sua vita” 
ma non li ho segnati, "perché si sapeva che queste gra-
zie non servono per la causa di canonizzazione". "Io 
penso che tutti sapevano di essere vicino ad un Santo. 
Perché la gioventù lo seguiva? Perché cercava Dio tra-
mite Lui. Penso che i giovani scoprissero il Signore nel 
contatto con Lui. Altrimenti come si spiega? La gioven-
tù cercava il Signore, non Giovanni Paolo 2°. Lo trova-
va nel contatto con Lui. Almeno io lo spiego così". 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(11-17 APRILE 2011) 
 
Lunedì 11 Aprile: 
Pomeriggio:Visita alle famiglie di V. dell’Agrifoglio e 

degli ippocastani 
Ore 18,30:  CONFESSIONE DELLA 1^ SUPERIORE 
Ore 20,45:  CONSIGLIO PASTORALE 
                  Odg.: 
                  LE CATECHISTE PRESENTANO IL LORO 

LAVORO 
                  L’INCONTRO CON IL PAPA 
                  SETTIMANA SANTA E PRIME COMUNIONI 
                  ORDINAZIONE DI VALENTINO CAGNIN 
Ore 20,45:  COMUNITA’ CAPI 
 
Martedì 12  Aprile: 
CONFESSIONI 2^ MEDIA 
Ore 15.00:  Gruppi Manuela, Cinzia, Gabriella 
Ore 16.00:  Gruppi Marina D., .Marina P. 
CONFESSIONI 3^ MEDIA 
Ore 17.00:  Gruppi Laura, Graziella, Morena 
Ore 18.00:  Gruppi AnnaMaria, Chiara, Daniela 
Ore 19.00:  CONFESSIONE 2^ SUPERIORE 
 
Mercoledì 13 Aprile: 
Ore 8.00:    in sala Bottacin 
                  PREPARAZIONE DELL’ULIVO 
Ore 6,30:    S. MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:    S. MESSA, ADORAZIONE, CONFESSIONI 
CONFESSIONI 3^ ELEMENTARE 
Ore 15.00:  Gruppi S. Valeria,Patrizia,Rosetta 
Ore 17.00:  Incontro delle catechiste in Asilo 
Ore 18,30:  CONFESSIONE DELLA 5^ SUPERIORE 
Ore 20,45:  PREPARAZIONE AI BATTESIMI DI PASQUA 
 
Giovedì 14 Aprile: 
Ore 8.00:    PREPARAZIONE DELL’ULIVO 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Parroco (pari) 
Ore 18,30:  CONFESSIONE DELLE 3^ E 4^ SUPERIORI 
Ore 20,45:  SCUOLA PER GENITORI 
                  "Passaggi evolutivi 6-11 anni"  
Ore 21.00:  CONFESSIONI DEI GIOVANI 
 
Venerdì 15 Aprile: 
Ore 15.00:  VIA CRUCIS cui seguirà l’incontro del 

Gruppo Anziani 
Ore 18.00:  ANNUNCIO PASQUALE PER I GIOVANI 
 
Sabato 16 Aprile: 
CONFESSIONI 3^ ELEMENTARE 
Ore 9,30:    Gruppi Cesarina,Lucia,Antonella 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
Ore 19.00:  ISTITUTO DON ORIONE: VIA CRUCIS 

GUIDATA DAL PATRIARCA CHE SI CON-
CLUDERA’ NELLA NOSTRA CHIESA    

 
TORNEI DI CALCIO 

 
In occasione della Festa del Patrono  vengono organiz-
zati dei tornei di calcetto nel nostro  bellissimo ed invi-
diato “Campetto”.  
In particolare per i ragazzi delle MEDIE il torneo avrà 
luogo  dal 21 al 23 aprile delle 10,30 alle 13.00 
Per quelli delle SUPERIORI e dei GIOVANI in generale 

dal 26 al 30 Aprile dalle 18.00 alle 20.00 
Per questa attività hanno offerto la loro sponsorizza-
zione  il negozio LA REGINETTA di V. Miranese e 
l’AUTOSCUOLA EUROPA di V. Trieste. 

 
UNA SINGOLARE VIA CRUCIS 

 
Sono 16 tavole dipinte a olio che fissano i momenti do-
lorosi della Passione di Gesù, il buio della sua Morte 
fino alla luce radiosa  della sua Resurrezione.  Saranno  
esposte al pubblico a cura del Gruppo culturale “A. Lu-
ciani” presso sala “S. Giorgio” in via Parroco. L’autrice, 
Danila Lorenzato, alla sua prima esperienza di pittura,  
afferma che di fronte a queste sue opere si sente molto 
stimolata a riflettere sulla figura di Gesù e a pregare e 
prima di donarle ad un sacerdote  missionario in Brasile 
le mette volentieri a disposizione della comunità per  
una esposizione in occasione dell’ultima domenica di 
quaresima:   sabato 16 dalle ore 16.00 alle ore 19.00 e 
domenica 17 aprile dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 19.00. 
 

QUELLI DELL’ULIVO 
 
Siamo vicini alla Pasqua Mercoledì 13 Aprile a partire 
dalle 8,00 ci troveremo in sala Bottacin per preparare i 
mazzetti d'olivo Anche quest'anno chiediamo a uomini, 
a donne e magari a qualche giovane di regalare qualche 
ora del loro tempo per darci una mano e compiere que-
sto servizio alla comunità: preparare i ramoscelli da por-
tare in ogni casa e dare la possibilità di fare un'offerta 
per i poveri. E' una bella occasione per trovarci insieme 
e insieme lavorare per questo. La vostra sensibilità è si-
cura e sulla vostra disponibilità non dubitiamo, Grazie e 
arrivederci.                                  

 Piero, Sergio e Amando 
 

LA PICCOLA 
ESPONE UNA MOSTRA DI PITTURA 

DI 

VINCENZO ZANON 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INAUGURAZIONE  
DOMENICA 10 APRILE ALLE ORE 10,30 

PRESSO LA “PICCOLA”  
CAMPANILE DI CHIRIGNAGO 

 
APERTURA: 10 –17 APRILE 

FERIALE 16,30-18,30 — FESTIVO 10.00-12,30 


